
 

 

Regolamento del Corso ad Indirizzo Musicale 

Scuola Secondaria di Primo Grado I. C. “DON MILANI”  

  

 

Approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 16 dicembre 2019 (Verbale n. 5 - Delibera 

n.8) e dal Consiglio di Istituto nella seduta del 19 dicembre 2019 (verbale n. 4 - Delibera n. 12) 

ad integrazione del Regolamento di Istituto. 

Premessa 

Il corso “ad indirizzo musicale” è organizzato tenendo conto del Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) della 
Scuola e degli ordinamenti vigenti in materia di insegnamento dello strumento musicale nella scuola 

secondaria di I grado, con particolare riferimento alle seguenti norme: 

- D.M. 03 agosto 1979 “Corsi Sperimentali ad orientamento musicale”; 

- D.M. 6 agosto 1999 “Riconduzione ad ordinamento dei corsi sperimentali ad indirizzo musicale nella scuola 

media ai sensi della legge 3 maggio 1999, n. 124, art. 11, comma 9”; 

- D.M. del 6 agosto 1990 n. 201 “Corsi ad indirizzo Musicale nella scuola Media - Riconduzione ad 

Ordinamento - Istituzione classe di concorso di strumento musicale nella scuola media”; 

- D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”. 

 

Il valore dell’insegnamento dello Strumento musicale e gli obiettivi educativi 

L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento 

obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della secondaria di I grado e del 

progetto complessivo di formazione della persona. Esso concorre alla più consapevole appropriazione del 
linguaggio musicale, di cui fornisce all'alunno una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici 

con quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza dell'educazione 

musicale; orienta quindi le finalità di quest'ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche 
finalità dell'insegnamento strumentale stesso. 

Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo fortemente 

segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto subita, una maggiore 

capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, 
razionale ed emotiva, di sé; in questo integrando e potenziando le finalità generali del Piano dell’Offerta 

Formativa della Scuola. 

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione musicale, 
sono alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle finalità generali di 

carattere orientativo della scuola media non esclude la valorizzazione delle eccellenze. 

 

La scelta dell’indirizzo 

Il Corso ad indirizzo musicale è opzionale, e la volontà di frequentarlo è espressa di norma dalle famiglie 

all’atto dell’iscrizione alla classe prima. 

Una volta scelto ed assegnato dalla Scuola, lo Strumento musicale è materia curricolare, ha la durata di tre 

anni ed è parte integrante del piano di studio dello studente nonché materia degli Esami di Stato al termine del 

primo ciclo d’istruzione. 

 

L’ammissione al corso ad indirizzo musicale 

Si accede al Corso di Strumento musicale dopo aver sostenuto un test orientativo-attitudinale. 

La data del test è fissata dal Dirigente Scolastico e resa nota con la pubblicazione del modulo per le iscrizioni 

on line per le famiglie; salvo esigenze particolari o diverse disposizioni ministeriali il test si svolge prima delle 
iscrizioni (o entro 10 giorni dal termine) alle prime classi dell’anno scolastico successivo. Eventuali sessioni 

suppletive sono disposte dal Dirigente Scolastico per tenere conto di casi ed esigenze particolari, per valutare 

i passaggi di corso e per assenze degli alunni richiedenti l’iscrizione dovute a particolari e giustificati motivi. 

La Commissione Esaminatrice è composta dagli insegnanti di Strumento musicale in servizio nella Scuola, 

che provvedono anche a stabilire e rendere note preventivamente le modalità di svolgimento del test. 



La graduatoria di ammissione è formata dagli allievi che hanno fatto richiesta di iscrizione al corso ad indirizzo 

musicale, ordinati in base al punteggio che hanno ottenuto nel test orientativo-attitudinale (dal punteggio più 
alto al più basso). È  pubblicata all’Albo (sito WEB) della Scuola tempestivamente, e comunque entro 15 

giorni dalla conclusione tutti i test orientativi-attitudinali. 

Il numero di alunni ammessi a frequentare il Corso ad Indirizzo Musicale è determinato ogni anno scolastico 

in relazione al numero dei posti disponibili, definito dal Dirigente Scolastico sulla base dell’organico dei 
docenti assegnato alla Scuola, nonché delle attrezzature e degli spazi a disposizione, tenuto conto delle 

indicazioni normative e Ministeriali in materia di iscrizioni alla Scuola del primo Ciclo di Istruzione. 

Nei limiti delle risorse umane e logistiche a disposizione dell’Istituzione Scolastica sono ammessi inoltre a 

frequentare, a richiesta, le attività degli ensemble e dell’orchestra gli ex-allievi della Scuola, fino al 
compimento del 16° anno di età, e gli alunni che privatamente seguono corsi di strumento musicale. Con le 

stesse modalità gli ex-allievi sono ammessi a frequentare il corso di strumento musicale, autonomamente o 

nell’ambito degli accordi di rete in essere con le altre Istituzioni Scolastiche del territorio. 

Le ammissioni sono comunque subordinate al parere favorevole della Commissione esaminatrice e, per gli 

allievi non iscritti alla Scuola ma frequentanti altri Istituti, al soddisfacimento in via prioritaria delle richieste 

degli alunni interni nonché al pagamento di una quota di partecipazione stabilita annualmente dal Consiglio di 

Istituto. 

 

La formazione delle classi e l’inserimento degli alunni 

Per favorire l’integrazione e la valorizzazione dei saperi, nonché la partecipazione di tutti i docenti alle attività 

della Scuola, gli alunni che frequentano l’indirizzo musicale non sono inseriti in un’unica Sezione, ma 

distribuiti in tutte quelle della Scuola, in base allo strumento scelto. 

Salvo diversa decisione dei competenti Organi Collegiali della Scuola assunta, anche a seguito della verifica 

dell’organico dei Docenti e delle classi come determinato dal Dirigente Scolastico, in applicazione delle 

decisioni in materia di organizzazione didattica del Collegio dei Docenti gli strumenti sono suddivisi come 
segue: 

- Flauto Traverso; 

- Violino; 

- Clarinetto; 

- Tromba 

Inoltre, le singole classi di strumento vengono formate tenendo conto dei seguenti criteri: 

- la compatibilità con l’assetto dell’organico e delle classi autorizzate dall’Ufficio Scolastico Regionale; 

- la necessità di rispettare i criteri generali per la formazione delle classi stabiliti dal Collegio dei Docenti; 

- la disponibilità di posti di ciascuna cattedra di strumento; 

- i risultati del test orientativo-attitudinale; 

- le preferenze indicate dagli alunni. 

 
La scelta dello strumento 

L’alunno può esprimere all’atto dell’iscrizione l’ordine di preferenza degli strumenti insegnati nel Corso di 

Strumento Musicale. 

Le indicazioni fornite hanno valore informativo e orientativo, ma non vincolante. 

L’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione sulla base della disponibilità dei posti nelle 

singole cattedre di strumento e del risultato del test orientativo-attitudinale, tenendo anche conto 

dell’opportunità di un’equilibrata distribuzione degli strumenti. 

 

Rinunce e passaggi ad altro corso 

Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie della prova attitudinale è ammessa rinuncia da 

parte della famiglia alla frequenza dell’alunno al Corso di Strumento Musicale. 

Superato tale termine, e nel corso dei tre anni di corso, la rinuncia è ammessa solo per gravi e giustificati motivi 

e con determina del Dirigente Scolastico. 

Non sono ammessi di norma passaggi da uno strumento all’altro, fatta salva una rivalutazione della situazione 

dell’alunno da parte della Commissione. 

 

Organizzazione delle lezioni di Strumento Musicale 



Le lezioni del Corso di Strumento Musicale si svolgono in orario pomeridiano a partire dalle ore 13,30. 

I corsi sono organizzati, a cadenza settimanale, nel modo seguente: 

-n.1 lezione individuale, il cui orario viene stabilito in accordo con il docente all’inizio dell’anno scolastico; 

-n. 1 lezione di musica d’insieme (per i corsi in cui è attivata la lezione di musica d’insieme); 

-n.1 lezioni di orchestra (per gli allievi di prima media le lezioni di orchestra a partire dal secondo 

quadrimestre). 

L’articolazione oraria delle attività è determinata dalla Scuola. 

Il calendario settimanale delle lezioni ordinarie è articolato di massima dal lunedì al venerdì; l’orario dei 

Docenti è stabilito, come da normativa vigente, dal Dirigente Scolastico, tenuto conto delle esigenze espresse 
dalle famiglie, delle problematiche logistiche e di trasporto degli allievi e, in applicazione dell’Autonomia 

scolastica, strutturando l’orario dei singoli docenti con la flessibilità legata alla necessaria realizzazione di 

attività di musica di insieme, eventi ed esibizioni di singoli, ensemble ed orchestra. 

Durante l’anno scolastico saranno realizzate, in aggiunta alle lezioni ordinarie, prove ed attività in orari 
differenti, delle quali sarà dato un congruo preavviso alle famiglie ed agli insegnanti delle altre discipline al 

fine di organizzare l’attività didattica per quanto possibile in modo da non penalizzare gli alunni frequentanti 

il corso ad indirizzo musicale. 

 

La partecipazione degli alunni alle attività 

Agli alunni iscritti ai corsi ad indirizzo musicale è richiesta a casa una pratica costante con lo strumento. 

Ogni alunno frequentante il Corso ad Indirizzo Musicale deve avere uno strumento musicale personale per lo 
studio quotidiano. La scuola può valutare la cessione in comodato d’uso di strumenti musicali di sua proprietà, 

secondo i criteri stabiliti dal Regolamento d’Istituto. 

Le attività del Corso ad Indirizzo Musicale sono curricolari e hanno quindi priorità su eventuali attività 
“aggiuntive” ed extrascolastiche. 

La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte ore settimanale, compresi i rientri pomeridiani e le 

manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola. L’orario pomeridiano concorre alla 
formazione del monte ore annuale ed è parte integrante dei criteri di ammissione allo scrutinio finale. 

La mancata partecipazione alle lezioni individuali, alle prove d’insieme, alle prove orchestrali, agli eventi e ai 

concerti organizzati durante l’anno scolastico e la mancanza di pratica strumentale a casa sono motivo di 
esclusione dal corso di strumento. 

Tale esclusione viene decretata dal Dirigente Scolastico, su indicazione del Docente di strumento, sentito il 

Consiglio di Classe interessato. 
 

 

Prove attitudinali strumento musicale:  

commissione, tipologia delle prove e criteri di valutazione 

 

Art. 1 - Criteri per la composizione della commissione 

La commissione è composta dagli insegnanti di strumento, uno per cattedra, ed è presieduta dal referente 

dell’indirizzo musicale. 

 

Art. 2 - Tipologia delle prove orientativo-attitudinali e criteri di valutazione delle stesse 

La selezione è effettuata attraverso una prova orientativo-attitudinale predisposta in base alla normativa 
vigente. Per la valutazione delle prove orientativo-attitudinali, la commissione ha a disposizione 

complessivamente 60 punti. 

Le prove orientativo-attitudinali vengono svolte per tutti i candidati con le stesse modalità e consistono 
in esercizi di difficoltà progressiva, ritenuti idonei a verificare il senso ritmico, l’intonazione, la capacità di 

ascolto e la coordinazione psico-motoria sullo strumento. Esse sono stabilite dalla commissione lo stesso 

giorno in cui sono previste le prove. 
Le prove si compongono come segue: 

 

Prova n. 1 - accertamento del senso ritmico 

Un docente della commissione propone al candidato una successione di ritmi (binari e ternari), per un 
totale di 4 sequenze, battendole con le mani. 

Le sequenze ritmiche vengono proposte in modo graduato, per lunghezza e 



difficoltà. Nella prova si valuterà la riproduzione delle sequenze. 

Per ogni singola sequenza ritmica riprodotta correttamente viene assegnato un punteggio. Il punteggio totale 
massimo assegnabile alla prova è di 20 punti. 

 

Prova n. 2 - accertamento dell’intonazione 

Un docente della commissione esegue con la voce e al pianoforte una sequenza di brevi e semplici intervalli 
e frasi musicali, chiedendo al candidato, successivamente, di intonarle con la voce. 

Gli intervalli e le frasi musicali, suddivise in 5 sequenze, vengono proposte in modo graduato, per difficoltà 

e lunghezza. 
Per l’esecuzione delle frasi musicali viene scelta la tonalità più agevole per il candidato. 

La valutazione prende in considerazione le capacità di riproduzione degli intervalli e delle frasi musicali da 

parte dell’alunno. 
Per ogni singola frase viene assegnato al candidato un punteggio. Il punteggio totale massimo assegnabile 

alla prova è di 20 punti. 

 

Prova n. 3 - accertamento caratteristiche fisico-attitudinali e motivazione 

Per l’accertamento delle caratteristiche fisico-attitudinali, i candidati saranno valutati per tutti gli strumenti 

richiesti nella domanda di iscrizione. 

Il punteggio massimo assegnabile alla prova è di 20 punti, dei quali 10 punti per l’accertamento delle 
caratteristiche fisico-attitudinali, e 10 punti relativi alla motivazione. 

Al fine di assegnare lo strumento maggiormente confacente al candidato, la commissione valuta gli interessi 

e le preferenze musicali, oltre ai bisogni educativi/formativi dell’alunno, attraverso un breve colloquio. 

 
 

Art. 3 - Criteri di priorità per l’ammissione alle classi ad indirizzo musicale 

Il punteggio complessivo di ciascun candidato è determinato dalla somma dei punti ottenuti in ogni singola 

prova come riportato nell’art. 2 

Tale punteggio definisce la priorità all’ammissione al corso ad indirizzo musicale, in funzione dei posti 

disponibili. 
Sulla base del punteggio riportato nelle prove orientativo-attitudinali è stilata una graduatoria generale. In 

caso di parità di punteggio, si considererà la maggiore età. 

 

Art. 4 - Criteri per l’assegnazione dello strumento musicale 

Ai fini dell’assegnazione dello strumento, si tiene conto dell’ordine di preferenza espressa dal candidato; 

nessuna richiesta, però, viene considerata dalla Commissione come vincolante. 

 

Art. 5 - Utilizzo della graduatoria 

La graduatoria formata dalla Commissione viene utilizzata per determinare la precedenza degli iscritti in 

relazione a: 

• Ammissione alla classe ad indirizzo musicale (in caso di un numero di iscrizioni superiore ai posti 
disponibili); 

• Assegnazione dello strumento (nel caso in cui le richieste non siano equamente distribuite tra gli 

strumenti presenti nell’organico dei corsi ad indirizzo musicale). 

Ci si riferisce inoltre alla graduatoria per quei casi di rinuncia, trasferimenti o impedimenti vari che dovessero 

determinare la costituzione di nuovi posti liberi. 
 

Art. 6 - Consultazione graduatorie 

Viene pubblicato sul sito l’avviso che è disponibile all’interno dell’Istituto l’elenco degli alunni ammessi 

all’Indirizzo Musicale. 

 

N.B: CASI PARTICOLARI 

 

Alunni diversamente abili 

L’alunno diversamente abile ha la precedenza ad entrare in qualsiasi corso dell’istituto. 

Per quanto attiene l’ingresso al corso musicale è fondamentale l’indicazione della Neuropsichiatria Infantile 
che segnali in modo specifico l’opportunità, la necessità per l’alunno di seguire attività strumentali, inserendo lo 

studio di uno strumento nel Piano Educativo Individualizzato. 

 
VALUTAZIONE COMMISSIONE 



Nel caso in cui il candidato abbia rapporti di parentela o di studio extrascolastico con un insegnante della 

commissione, tale insegnante si astiene dall’esprimere un giudizio di valutazione. 
 

PUNTEGGIO ESCLUSI e RIPESCAGGIO 

In caso di ripescaggio, dovuto a rinunce, trasferimenti o altro di uno o più alunni ammessi al corso, si 

procede nel modo seguente: 
1- si valuta l’ordine del punteggio 

2- in caso di parità di punteggio, si valuta l’equilibrata distribuzione tra gli strumenti delle otto classi. 

3- In caso di ulteriore parità si procede al sorteggio. 
 

IL GIUDIZIO FINALE DELLA COMMISSIONE E’ INAPPELLABILE. 

 
N.B. Le prove attitudinali avranno luogo presso i locali della scuola secondo apposita calendarizzazione che sarà 

debitamente pubblicata sul sito della scuola. 

Le suddette si svolgeranno a porte chiuse. 

 
 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico  

Prof. Angelo Falzarano  
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993) 


